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A comodo della nostra bene­
vola e numerosa clientela apria-

i mo un nuovo abbonamento per 
'l'epoca autunnale ed a tutto 31 
I dicembre 

p e r s o l e L . 7 , 5 0 
• V abbonato , subito rientrato 

in città', riceverà il Giornale a 
domicilio. v 

appartiene;a quelja schiera.di uomini po­
litici di vista corta, i quali s'immaginano 
che se ì Francesi nel 1849 non fossero an­
dati a Roma, e non yi fossero tornati nel 
18.67, , qualcuno noti vi sarebbe andato iti 
loro, vece, mentre non vi sarebbe andata 
l'Italia. - La storia e ancora troppo fresca 
per giudicare de' suoi avvenimenti senza. 
reticenze 0 senza prevenzioni. 

.llllijijli 
La buona corrente di'Borsa si è mante­

nuta costante anche nella giornata di ieri, 
ed ormai; vi è motivò a sperare non solo 
ohe si mantenga, ma che migliori sempre 
più;, e che le mene dei ribassisti non fac­
ciano più alcuna breccia sul mercato. 

I giornali di Roma continuano a polemiz­
zare sull'articolo di Crispi comparsonella 
Contempo! art/ Rnicit. Per dire' la velila 
non ci sembra prezzo dell'opera il confu­
tarlo, e mollo meno il farne l'apologia. 

La "Tribuna „ hi quoque, lo analizza 
molto sensatamente, mettendo in,rilieVo il 
diletto principale di Crispi, eh'è quello di 
seguire un'idea fìssa, e di' volere che gii 
altri l'accettino ad ogni costo anche se le 
circostanze di fatto ne dimostrano l'incori-, 
vèhiehza e l'assurdità. 

L'idea fissa di Crispi è che la Francia del 
1891 sia la stessa Francia di venti anni fa , 
e nel programma politico di quella potenza,, 
si comprenda, fra gli altri obbiettivi, anche 
la ricostituzione del potere temporale del 
Papa, 

Qualche giornale anche monarchico di 
Francia, deride Crispi per questa ubbia, e 
gii domanda perchè non si faccia ombra 
delle dimostrazioni cattolico-clericali di al­
tri paesi, e perchè non trovi modo d'indi­
rizzarsi all'Austria ed al partito ultramon­
tano di Germania, dove non si lascia pas­
sare giorno senza una dimostrazione .afa-
vòre del potere temporale del Papa. •• 

In conclusione, secondo il giudizio della 
massima parte dei giornali francesi, Crispi 

Vi è nella politica odierna qualche inci­
dente che sfata >i calcoli più probabili, e 
lascia nell' incertezza' il più attento osser­
vatore. 

Niente, di più naturale, per esempio, che 
il Re di Serbia,, questo figlioccio e benia­
mino dello Czar, dopo di aver visitato la 
Russia, volesse,passare a Parigi e far co­
noscenza con questa grande, capitale della 
moda. Ma come si .spiega, dati gli umori 
attuali fra Pietroburgo e Vienna, che, il 
giovine Re vada pure alla capitale austriaca, 
come annunziano i giornali ? 

La politica segue lesuè leggi, e subisce a nche 
le sue fatalità. Fra queste fatalità ve n'ha 
una dàlia quale non si sfugge : che cioè 
in caso di guerra' fra la Russia e l'Austria, 
la Serbia, che fa la parte di ramo primo­
genito dello Slavismo, formerebbe come una 
specie, di avanguardia degli eserciti russi. 

Distratta da colpi di scena più in grande 
l'opinione pubblica da molto tempo non si 
rivolge ad Ori paese, dove tuttavia, se ba­
diamo a certi sintomi, sì va maturando una 
evoluzione non senza pericoli per le istitu­
zioni vigenti. 

. Voglio parlare della Spagna, dove J e 
sètte rialzano, il capo, specialmente nelle 
Provincie meridionali più accessibili alle 
dottrine d'importazione straniera.Barcellona 
è il quartier generale dei republicani spa-
gnuoli, e una levata di scudi del partito, 
il quale va facendo adepti anche tra le file 
deU'esere:to,3 è : fra i casi probàbili. Non ci 
mancherebbe altro per la Spagna. 

APPENDICE N. 6b 

SPIRITISMO 
, R O M A N Z O 
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P A O L O F É V A L 

Maraaniia di Treguern nascose il suo im­
provviso pallore dietro al ventaglio., 

— Sarebbe lui I balbettò spaventata. 
— In originale I rispose,trahquillamente il 

signor 'privai, 

CAPITOLO XXIH 
Conte di Ti'eflueru 

Non si ballava più negl' incantevoli giardini 
della marchesa. V orchestra ora stata, conge­
data. Quel lugubre episodio che avea avuto 
•uogo rion permetteva più la gioia; la festa 
avoa cangiato di carattere. 

Ma la festa non era finita ; essa avea fatto 
posta soltanto dinanzi all'odore del sangue 0 
«'era rifugiala nei magnifici salons del-pa-
[lazzo. 

Non era più un ballo ma un'assemblea nu-
norosa di persone del gran mondo. Cosa sin-
o'are, i ranghi della nobile to'la non s'erano 
"radati. 

Punire non basta 
Ecco l'articolo del giornale l'Esercito a pr.-

posito dei fatti di Bologna: , 
«Non saremo certamente gli ultimi ad e-

sprimere il più vivo e sincero rammarico per 
quanto è accaduto,nella patriottica Bologna; 
né mancheremmo di disapprovare incondizio­
natamente la condotta degli Ufficiali del 50-
Reggimento Fanteria, se non fossimo certi 

ohe lo loro intenzioni sonò state travisatele' 
che i fatti ebbero una conclusione che non 
era stata1 da essi in alcun modo preveduta; 

D'altra parte lo scoppiò di un legittimo 
risentiménto 0 il desiderio di compiere un 
atto di militare solidarietà, non si debbono 
certamente confonderò colle vie di fatto, le 
quaii dopo tutto e di fronte alla aggressiva 
attitudine dei tumultuanti, costituirono una 
legittima difesa. 

Un Comunioato del Ministero della Guerra, 
riassumendo i fatti stabilisce che alcuni della 
folla furono i primi a lanciare sassi e vituperi 
contro gli Ufficiali e soggiunge che il Mini­
stro della Guerra, nell'assenza da Bologna del 
Domandante titolare del Corpo di Artrieta Ge­
nerale Pezza, ha, ordinato al Generale De 
Sonnaz Comandante il IV Corpo d'Armata di 
recarsi immediatamente a Bologna e procedere 
subito ad una severa inchiesta, in base alla 
quale vedrà le altre .misura ohe saranno da 
prendersi verso i colpevoli. 

E sta bene; so vi sono colpevoli sieno se­
veramente puniti: se vi sonoi responsabili di 
non aver, prevenuto le spiacevoli scene, pa­
ghino il fio della.propria inettitudine 0 tra-
scuranza, ma con ciò è risolta la questione? 

Nessuno lo crederà sul serio. 
Il substrato visibilissimo, di certe offese con­

tro l'Esercito è l'odio, contro . lo istituzioni ; 
subito dopo il grido di Abbasso t'Esercito, 
viene quello di Viva l'Anarchia; la propa­
ganda pertinace che si va facondo contro il 
così detto militarismo,, non sì rivolge contro 
l'Esercito che come un ostacolo; si mira più 
alto, perchè si comprende che certi ideali non 
saranno raggiunti, se non passando sul corpo 
dell'Esercito. Cosi a Bologna, cosi dappertutto I 

La propaganda ormai dura da troppo lungo 
tempo, ed ha preso tali proporsioni che avrebbe 
già, dovuto richiamare l'attenzione del Go­
verno. Ma chi ci pensa? È lecito chiedere 
cosa facessero per parecchie settimane le Au 
torità politiche e giudiziarie di Bologna? È 
naturale quindi che nell'Esercito si sia pro­
dotta una viva esasperazione è che questo 
Esercito abbandonato a se stesso, pensi a farsi 
rispettare da sé, sia pure perdendo la misura, 
0 ricorrendo a mezzi, come s'è visto, peri­
colosi che nessuno saprebbe approvare. -'• 

Noi non abbiamo aspettato fino ad~oggi ad 
additare il pericolo, V onorevole Ministro della 
guerra bisogna ohe ci pensi sul serio e pre­
sto. Punire chi ha agito sotto i'ìmpeto del­
l' ira e della inconsideratezza, non basta. Bi­
sogna che all' Esercito ed ' a coloro che he 
fanno parte sia garantito il rispetto che va 
loro dovuto. Confessiamo che nel sistema di 
lasciar correre l'acqua per la china si è >'ari-
dati troppo in là e la misura è colma. I frutti 
si vedono. .; •!,- , 

I Di solito la più piccola catastrofe basta a 
disperdere quelle frivole adunanze Quando 
non si può più divertirsi ognuno se ne va: è 
regola, generale. 
; E perchè la festa della signora marchesa 
sopraviveva al defunto piacere? era forso per 
parlare del dramma recente, per Investigarne 
a bell'agio tutti i dettagli e tutte le1 circo-' 
stanze? 
! Nemmen peri sogno, e si fu con fatica se 

qualche barbogio ostinato parlava di quella 
vecchia storia che non avea che I' età tìi 
un'ora.. •: 
i C'era un altro motivo; c'era un'altro dram­

ma in. corso di rappresentazione. 
Delle vaghe voci circolavano qua e là, sparse 

non sjj's» da chi, e,gli ospiti della signora 
marchesa si fermavano ingenuamente per co­
noscerlo. 
,°l II:;romanzo di cui si trattava non rassomi­
gliava; a'quella brutale tragedia che s'era svi­
luppata nella vicina viuzza. Era un romanzo 
dMntvigo, «n'aStra commedia tutta piena di 
misteri eleganti e di dorate peripezie. 

I L'eroe era Gabriele de Feuillans, 1' eroina 
Olimpia di Treguern; si parlava di matrimo­
nio e.si'parlava anche di milioni. 

Era.già molto tempo che il mondo s' occu­
pava di que'vaghi rumori-che correvano sul 
conio del bel Gabriele. La storia della fon­
tina inglese da cento mille franchi d'annua­
lità, e dei quindici 0 venti milioni che dovea 
rendere era tanto conosciuta che passava nel 
novero dei racconti da fanciulli: non ci si cre­
deva più, 0 almeno, si diceva che Feuillans 
si;era arenato in porto, che era alla fine delle 

Difficilmente potrebbe l'onorevolo Ministro 
della guerra tracciare ai dipendenti una linea 
di condotta, la quale lasciasse alla stampa fa­
ziosa e ..provocatrici) ampia licenza di offen­
dere ed imponesse agli ufficiali dell' esercito, 
una noncuranza evangelica così contraria al 
decoro ed al prestigio della divisa come allo 
spirito della istituzione. 

L'onor. Ministro della guerra ottenga dal 
suo collega ili grazia e giustizia che le Auto­
rità giudiziarie finiscano di dormire a com­
piano il dover loro 0 ohe la offese all'esercito 
vengano giudicato per citazione direttìssima. 
Vedrà allora che fatti ' dolorosi come quelli di 
Empoli e di Bologna dovuti a cause straordi-
narioe che non menomano certamente .la 
proverbialo cortesia e discrezione degli uffi­
ciali del nostro esercito diventeranno impos­
sibili. In caso contrario si avrà il'.diritto di 
dire : Questo non è Governo. 

Anche in questa circostanza sentiremo certo 
ripotere i soliti fervorini, i soliti inni alla con­
cordia tra li paese e l'esercito, ohe; ne èia più 
alta e patriottica espressione. Ma queste sono 
frasi che non. vogliono dir nulla. Si provveda 
piuttosto e seriamente a che questa concor­
dia non sìa spezzata dalle male arti di piccolo 
minoranze fatte audaci dalla impunità, le quali 
dopo essera state la causa diretta di fatti lut­
tuosi, si affrettano a farsene arma per nuove 
e maggiori agitazioni. . 

L'esercito e lo popolazioni sono, fuori di 
causa; lasciateli a sé stessi e si ameranno e 
si rispetteranno reciprocamente come si ama­
rono e si rispettarono per il passato. 

Sono in causa invece le passioni settarie, 
ed è sovra di esse ohe deve esercitare il suo 
impero la. legge, se si vogliono evitare le più 
dolorosa,conseguenze. » 

.MADRAS, 6. — La carestia infierisce,nelle 
Provincie di Chìngleput 0 Avethirest. Paréc­
chie persone rimasero. morte di fame. 

LONDRA, 6. — L'imperatrice di Germania 
lasciò Feliystowe recandosi a.Flessinga. 

sue risorse, e che gli usurai gli domandavano, 
approfittando della sua suprema necessità, là 
metà de' suoi venti milioni per gli ultimi cen­
tomila, franchi,! 

Ma in quella sera io vaghe voci cangiavano 
d'aspetto. Non c'era più dubbio/la nubed'oro 
era scoppiata. Pouillans,avea trovato qui cen­
tomila franchi, avea guadagnato l'immensa 
partita impegnata. Era ricco, milionario. 

Pensate se si poteva occuparsi nncora d'un 
povero giovane ammazzato in un bugigattolo! 
Cos' è poi un assassinio? ogni anno ce ne sono 
a .centinaia. Ma venti milioni, e forse più! 
guadagnati così ,in un ..batter: d'occhio, ecco 
un.vero avvenimento ! ecco una miniera d'e­
mozioni ! solo al pensarci, il cuore balza noi 
petto. 

Sentite ! ci è della forza in un terremoto. 
Non e' è assassinio che tenga. Credo che un 
quartiere incendiato, 0 anche una città inon­
data non interesserebbe tanto come questo. 

Perchè ogni uomo è' giuoeatore, perchè ogni 
uomo,ha avuto questo sogno stravagante, per­
chè ognuno torna su se stesso e cerca di rèn­
dersi conto del prodigioso delirio che lo co­
glierebbe in faccia a quest'impossibile felicità! 

Vi, rappresentate voi bene la faccia'di 'un 
uòmo che ha guadagnato venti milioni? un 
milione di rendita al cinque per cento! 83,333 
franchi a 33 centesimi da spendere ogni mese 
senza intaccare il suo capitalo ! Non deve egli 
avere dei raggi sulla fronte come il sole i I 
suoi piedi toccano ancora la terra? 

Si è per questo, che tutti volevano contem­
plare l'illustre Gabriele. Non si vede duo volte 
in vita simile trasfigurazione. Gli ospiti della 

TELEGRAMMI 
VIENNA, 6. = Il re di Serbia arriverà qui 

il 10 corr. e scenderà al palazzo imperiale. 
Partirà 1' 11 per Ischi dove si tratterrà due 
giorni, ripartendo quindi per/incontrare il pa­
dre, che lo attenderà alla frontiera austro-ba­
varese. . 

CHERBURGO, 6. — Il Sindaco di Cherburgo 
in occasione della festa della Czarina, avendo 
indirizzato allo Czar un telegramma di felici­
tazioni, ricevette dallo Czar un telegramma 
in data 5 corrente da Wilmanstrand (Filandia) 
ohe lo ringrazia sinceramente. Lo Czar sog­
giunge : « con vero piacere ricevemmo i bravi 
marinai francesi ed apprezziamo altamente la 
calorosa accoglienza fatta agli, ufficiali ed al­
l'equipaggio «. 

BRUXELLES,, 6. — La Regina fece stamane 
una passeggiata in vettura. 

UNA LETTERA 
del vescovo di Grenoble* 

Il vescovo di Grenoble ha indirizzato una. 
lettera ai suoi diocesani-della quale ci piace 
riportare il brano seguente, perchè è in rela­
zione colla questione politico -ecclesiastica in 
Francia-: . 

« Bisogna - scrive monsignore - che! catto­
lici vadano al potere-entrando alla Camera, 
ed al Senato. Allora essi, potranno governare 
il loro paese, ricondurre in trionfo il Cristo 
che ama i francesi, rendere alla sua Chiesa 
quella libertà che le appartiene, assicurarle i 
suoi diritti, richiamare i cattolici espulsi, ren­
der giustizia a, tutti e mostrare ai nostri ne-, 
mici cho noi sappiamo usare con moderazione 
0 misericordia della vittoria. 

Per riuscire è necessario - noi lo sappiamo -
che.i vescovi ed.il clero s'uniscano a tutti i 
cattolici e siano disposti ad ascoltare la voce, 
del Santo Padre, che,li chiama al,sacrificio 
delle loro idee personali a,profitto della Santa 
Chiesa- loro madre - e della Francia - loro pa­
tria. È dunque una. battaglia decisiva che si, 
combatterà tra i cattolici ed i frammassoni ; 
e dal risultato delle elezioni dipenderà la for­
tuna 0 la rovina del nostro paese. » 

@UATT£0_GIFR£ 
"'Ho letto giorni sono quattro cifre che mi', 

hanno fatto pensare. 
Un professore di statistica igienica affermava, 

che ih Inghilterra il numero dei nati supera 
ogni anno di circa $00 mila il, numero dei 
morti; mentre in Italia, che per popolazione 
può paragonarsi all'Inghilterra", questo numerò 
raggiunge appena il mésso milione. 

D'altra parte, un professore di statistica a-
graria computava, su per giù, in trecento mi­
lione il capitale necessario per un razionale 
rimboschimento, delle nostre montagne, e ii> 
miliardo e cento milioni quello occorrente 
a bonificare tutti i nostri, terreni sterili 0 pa­
ludosi. 

A me è parso che queste cifre fra loro stesse 
si spieghino e si completino. 

Quei trecentomila (individui che le nostre 
mamme peoducono in meno delle mamme in- . 
giesi rappresentano certo la mortalità mag­
giore che fra noi si verifica nelle zone dì ma­
laria che cingono gran parte delle nostre isole 
e della nostra penìsola. È a loro volta i no-

marchesa, commossi,, raccolti, inteneriti, cer­
cavano il bel Gabriele: i meno espansivi sen­
tivano il bisogno di portarlo in trionfo,, 

Gabriele però avea presso a poco il suo viso 
di tutti i giorni : forse era un po' più pallido 
del solito. Un uomo raggiante si era il pic­
colo avvocato Privat. Vedendolo l'avreste detto 
l'erede presuntivo, del sig. de Feuillans. 

Egli s'agitava, od era questa la sua natura. 
Lo si aveva veduto discorrere a voce bassa 
con la marchesa, dire alla sfuggita una, pa­
rola all'orecchio del commendatore, scambiare 
uno sguardo con Olimpia di Treguern. Egli 
avea incettato il semi-Dìo. Teneva Feuillans 
nel vano d'una finestra e gli parlava con spe­
ditézza. 

Quando lasciò Feuillans lo si attorniò come 
se fosse stato un. alto personaggio. Egli si 
sledette e disse fra le altre cose rimarchevoli: 

; — Quantunque non abbia l'onore d'appar­
tenere alla famiglia, la stima della quale vo­
gliono onorarmi'|1 signor conte di Treguern 
e la signora marchesa mi permettono di par­
lare come ora faccio., 

- Il conte di Treguern ! si ripetè. 
«» E chi chiamate voi il conte di Treguern? 

chiese Npisy il Secco. . , ...... 
— Quello che in apparenza ha il diritto di 

portare questo nome, rispose Privai con im­
portanza. 

Tutti quelli che conoscevano, anche in parte, 
la storia della casa Treguern, si guardarono 
stupiti. Poi tutti gli; ocelli .interrogareno il 
commendatore Malo, seduto in.disparte in un 
angolo della saia. 

II commendatore ascoltava il signor Privai 

e non sembrava punto disposto a smentirlo. 
— Noi abbiamo affaticato molto, disse,il si- , 

gnor Privat, che scosse lentamente il capo; . 
e'era un'opposizione sotterranea che ci ha 
dato molto filo a torcere I Ma Sua Maestà si 
è degnata interporsi, e ufficialmente vi annun­
cio che sposando madamigella Olimpia di Tre­
guern, il signor Gabriele de Feuillans assu­
merà il nome di sua móglie con il titolo di 
conte, che appartiene alla famiglia fin da 
Taiineguy VII, morto nel 1614. 

il commendatore stese le mani sui bracciali 
della sua poltrona e alzò gli occhi al cielo. 
| Le sue labbra si mossero, ma, non parlò. 
' Non era più il commendatore. che interes-' 

sava gli ospiti dèlia marchesa; gli sguardi cu­
riosi cercavano Olimpia. La si vedeva seduta, 
presso la signora di Castellai nella, sàia vicina. 
Sì poteva indovinare che là marchesa faceva 
al suo piccolo circolo d'intimi amici una comu­
nicazione analoga a quella del signor Privat. 

Non1 c'era nelle sale del palazzo Castellai 
una sola giovano che non avesse cangiata con 
entusiasmo la sua sorta con quella di Olimpia. 
Esse dicevano tutte col gentile sorriso, sulle 
labbra: «E perchè non 'è toccata a me questa, 
grande fortuna ! » 

Perchè Feuillans era uno di quegli uomini 
che colpiva l'immaginazione 0 il cuore delle 
donne. Per essere felici in amore, non c'era, 
realmente bisogno di tutti quéi milioni. 

Egli è vero però che i milioni che aveva 
non nuocevano. 

{Continua) 

http://ed.il


stri terroni sterili e paludosi avrebbero potuto 
trovare o troverebbero lo forze necessarie-a 
bonificarli, so treceatomìla 'Individui' rappre­
sentassero" ogni anno-unavso'^bbapdauza di 
braccia e dt.pensiero^da'ipotes applicare al 
lavori straordinari di earattoSs agricolo. 

A. chi attribuire la colpa di siffatto equili­
brio tra 1 bisogni urgenti e t mazzi di soddi­
sfarli? . '",' 

Corto, non alle mamme, che suppongo in 
Italia zelanti del dover loro come, in, Inghil­
terra. Forse è un po'colpa della natura', che 
non; sempre ha dato'ai nostri terreni i carat­
teri del famoso giardino, o un po'dell'uomo, 
che al rezzo di codesto giardino s'è por pà-
redèhio tempo addormentato. 
• Un giornale romano,- che alle imprese del­
l'epoca megalomane non ha mai lesinato la 
Sila adesione, ragionando" sulle due ultime ci­
fre, metteva quasi in canzonella i fautori del 
rinnovamento agricolo, additando l'entità della 
sposa, che, a questi lumi di'luna, bisognerebbe 
addossarsi per ciò. 

Il ragionamanto, àggi come oggi, può (cor­
rere; ma non -correva ieri, e bisogna sperare 
che non corra, domani, ,,,,,-,-.,-

Io ricordo che il compianto-Bacearini avova 
uh giórno coraggiosamente segnalata, con una 
frase rimasta celebre,1 la necessità' per l'Italia 
di provvedere radicalmente 'alla bonifica delle 
paludi. Però, lo stèsso ministro s'era accorto, 
pare, un po' tardi dì questo supremo bisogno; 
cioè1 dopo avere lanciata l'Italia in quel labi­
rinto dello ferrovie complementari, dov'è en­
trata, tenendo in'tasca ww miliardo e -d'onde 
uscirà probabilmente'alleggerita di tre. 
• Certo, del senno di poi sóli piene1 le fosse; 

ma non varrebbe" neanche la -pena d'essere 
Uomini polìtici,-se alle impressioni'd'un anno 
0" d'una folla |hon si Sapessero' contrapporre 
conseguenze e previsioni di scadenza un po' 
più lontana. |,,i 

IO mi figuro talvolta quale sarebbe oggi la 
situazione economica e finanziaria dell'Italia, 
se, pur rimanendo eguali le altre spese fatte 
negli anni scorsi, e pur'avendo consacrato 
ihezzO miliardo a congiungere e completare 
le ferrovie più importanti 'd'Italia, avessimo 
avuto il coraggio, nei'i876, di destinare cento 
milioni all'anno al rimboschimento delle fore­
ste'© alla'bonifica delle pallidi. 

A quest'ora'; secoitdò'iqù1éì' professore di sta­
tistica agraria; avremmo terminato l'opera co­
lossale che-ora ci si addita'd> impossible ese­
cuzione avremmo assai' probabilmente "conver­
tito in risparmio, nazionale i frutti annualmen­
te crescenti di questa operazióne; avremmo 
evitato parecchio di quelle innondazióni che 
davano strappi energici e imprevisti al nostro 
bilancio ; avremmo potuto collocare sulle fer­
rovie esistenti con vantaggio di tutti, assai 
più merci e prodotti di, quelli che oggi vi tra­
sportiamo: e col risparmio ottenuto e colla ren­
dita agricola aumentata, potemmo oggi com­
piere in tre o quattro anni quella rete delle 
ferrovie secondarie o complementari, che da 
oltre 'dieci anni trasciniamo faticosamente co­
me una palla al piede, e che richiederà altri 
dieci o dodici anni per essere assicurata. 

Inoltre, avremmo anche soddisfatto il desi­
derio del professore di statistica igienica. Oggi, 
i nostri lavoranti non morrebbero più di ma­
laria sui terreni' dove prosperano ì beccaccini. 
E le mamme italiane produrrebbero senza' sfor­
zo quegli ottocentomila connazionali ogni an­
no; òhe ora slamo costretti ad invidiare alia 
produzione britannica. 

Si può lesinare sul più e sul meno, si posso-
no'fàre' ipotesi sfavorevoli a circostanze straor­
dinarie. Ma nessuno potrà negare che la mas­
sima parte di questi vantaggi sarebbe ora as­
sicurata all'Italia, se quel centinaio di milioni 
ogni anno fosso stato spèso per 1 due scopi 
accennati. "' •*' '*" 

Invece, i cento milioni all' anno li abbiamo 
pur troppo spesi, ma in fretta e in furia per 
un altro scopo, anche scarsamente raggiunto, 

"Abbiamo voluto mettere il carro innanzi ai, 
buoi ; preparare dappertutto i mezzi di tra­
sporto a derrate che dappertutto non c'erano, 
profondere ferrovie che non hanno intorno,a 
so l'ambiente necessario a renderle, utili, e 
innalzarvi intorno degli/argini che la-furia ir­
resistibile degli scoscendimenti montani ad ogni 
tratto rompe ed avvalla. 

Cosi,, il capitalo, di costruzione,-invece di 
aumentare il risparmio nazionale, ha reso ne­
cessari degli oneri nuovi per manutenzione di 
enti ohe, non bastano a sé, 

Né Ja produzione agraria, nò la popolazio­
ne che su quella vive, hanno potuto rag­
giungerò uno sviluppo proporzionato, ài pub,' 
Mìci impulsi. È le. ferrovie, costruite sotto 
pressioni elettorali, con grande inefficacia di 
preventivi, e con larghissimi consuntivi per 
gli appaltatori, cercano invano^ su parecchi 
punti del regno quell'aliménto dì prodotti .nuovi 
o costanti, che ora siamo impossibilitati'a 
create, perchè, lo sforzo durato intorno al 
modo'dt trasportare ha" esaurito in noiia vi? 
gorlà" necessaria a produrre le coso da tra­
sportare. " , ' 

Non ò mia intenzione, e non servirebbe a 
nulla, recriminare sul passato. ' 

Però, due pensieri mi paiono utili a dipa­
nare da quelle quattro cifre. 

Il primo è questo, allorché una corrente 
travolg'6",intci'6ssi-,, ed idee versò luna séta di­
reziono, com'è: avvenuto dopo il 1876, bisogne-* 
robbe puy« noniispreglnre la resistenza che a 
siffatto corèontC';sogliono opporre .gli spiriti 
solitari e forti, i.ìjùali intravvsdéno," al di là 
del fervore, il periodo della ragione. 

L'altro è questo. Per salvarsi dallo .conse­
guenze di una lunga megalomania, è, necessa­
rio oggi reprimere parecchi desideri e sacrifi­
care, parecchi bisogni. Ma l'avvenire, italiano 
non finisce nel 1891, e ad un quinquennio di 
sacrifici penosi Succèderà; certamente un perio­
do rimuneratore di questi morali e pensati 
sacrine. 

In quel giorno, quando cioè l'Italia potrà 
ancora consacrare cento milioni all' anno in 
opere di pubblica utilità non bisognerebbe esi­
tare un istante a cominciare quel miliardo e 
mezzo di .spesa che dovrebbe riuscire al risa­
namento dei nostri territori di monte e di 
piano, soddisfacendo cosi i desiderii del pro­
fessore di statistica igienica, come le previ­
sioni del professore di statistica agraria. 

(Fanfulla) R. BONFAMNI. • 

IL CONGRESSO 
perla proprietà letteraria 

_ = . ( ) • « — • •'-• 

Perchè non ce n'è altre, anche questa del 
Congresso per la proprietà letteraria sta per 
diventare una questione politica. 
' Però tutti i discorsi e ì commenti che sì 

sono fatti su questo Congresso internazionale, 
discorsi e commenti basati sopra Un telegram­
ma della Stefani, non sono sinora che suppo­
sizioni ed ipotesi. 

La verità vera è questa: che.a tutto ieri 
nessuna paopostà o richiesta ufficiale era stata 
fattada parte della Società Internationale di 
Parigi, né alla Società degli Autori, né al Mu­
nicipio di Milano; motivo per oui il Consiglio 
della Società degli'Autori ohe ieri si riunì per 
altrìargomenti, non poteva prendere delibe­
razione' alcuna su proposte ohe non conosceva. • 

Sappiamo però ch'è imminente -l'arrivo in 
Milano deb sig. Leumirat, segretario-dèlia So-
otetè Generale, il quale viene appunto a Mi­
lano, latore di proposte-concrete ohe ancora 
non-conosciamo. 

Le notizie ricevute più tardi da Parigi, o da 
Berlino non giovano certamente ad appianare 
la vertenza,' -.- - <- '»• ' t:<A 

É noto, .che due anni fa il Congrèsso si tenne 
a'Venezia, l'anno scorso a Londra.- Fu alla 
fine di quest'ultimo che in plenaria seduta 
Svenne deciso che il Congresso del "1891 do­
vesse tenersi a-.Berlino,, -, - - -
• Da qHalèhò.'tempb'il'Associazionale- interna­
zionale faceva pratiche perchè Berlino rinun­
ciasse a questo diritto; e cercava che il Oon-
•gresso fosse tenuto a Milano; ma insistendo 
Berlino nel non rinunciarvi, pareva chela 
decisione di Londra, avesse la sua naturale 
attuazione.. '<->"•- -- i. 
; Invece a Parigi si accentua sempre più la 
Contrarietà che|il Congresso Internazionale ab­
bia luogo a Berlino; perniò grande irritazione 
fra-i: letterati tedeschi. 

CONTRO LE ^ACCQMAnìDAZIONI 

L'onor. ministro delle Manze indirizzò agli 
uffici dipendenti la seguente circolate^ 
: «Vedo, con vivo dispiacere, non solo "pèV-
sistere ma diffondersi sempre più fra gli im­
piegati. di ogni categoria-il non- lodevole co­
stume d'invocare .l'intérpoSizion'éai persone 
autorevoli, nella speranza di meglio assicurata, 
con ciò l'esaudimento delle loro domande. 
I «Questo ricorrere al patrocinio ,di persone 
estranee all'Amministrazione significa aperta 
Sfiducia -negl'immediati superiori e iiell'istesso 
Ministero, quasiché agli impiegati fosse dato 
di-avere giustizia solo mercè 'ufficiose inge­
renze, o queste valessero a ottenere loro jfa-
vorì speciali e non dovuti. 
; <> Impressione poi particolarmente sgradita 

produce in me l'uso delle raccomandazioni, 
quando vi ricorrono ufficiali dì un grado ele­
vato, daiquali dovrebbe venire l'esempio di 
una condotta disciplinare per ogni rispetto 
corrotta: sia che-tentino giovarsene per pro­
prio icònto, sia ohe si facciano intercessori 
pèr-uffioialidi gradi inferiori, ma non loro 
dipendenti gerarchici. 
i « Conviene por freno a questa usanza, nata 

-e| sorretta da spirito di indisciplina e di ìrre? 
quietudine, e da dubbi che non dovrebbero 
ayere;presa sull'animo d'impiegati:curanti del 
lcjro, dovére; usanza deplorevole, che non può 
certamente giovare al credito doìl'Ariimini-
sfjrazione innanzi al pubblico, né all' istesso 
personale decoro degli impiegati. 
,i « So che altre volte furono fatti ammoni­

menti in proposito;'ma poiché; ;pur troppo, è 
dimostrato dai fatti che essi ora' hanno per­
duto laiòro efficàcia, prego laS. Vi di rinno­
varli,-facendo ben chiaramente conoscere àgli 
impiegati dipendenti che le commendatìzie che 
essi: si iprocaceiano, in nessun modo, possono 
lorO'glovarèJ.-pòssono-anzi' essere argomento 
di una-menziono sfavorevole nelle loro note 
personali, salvo-quei più rigorosi prpvveò'i-
menti che particolari circostanze fossero per 
consigliare.- «Il ministro: 0.-COLOMBO. » 

, Smonaca Retilegrio 
| ;Itoma, 6. « É pubblicato il decreto)che 
[sistema gli uffici nella divisione per l'arte an­
tica'e in quella per l'arto contemporanea. 

La divisione per l'arte antica è costituita 
da tré Sezióni;* quella"per Parte . eantempora-" 
nea ila due sezióni. ' 

Fino alla nomina del direttore capo dì di-
Vislonaiper l'arte anticaglie faranno le veci, 
per la prima seziono, il comm. Barnabei; per 
-le altre due il comm. Bongìoannìni. 

Bologna, 6. (sera) == Dei risultati dell'in­
chiesta nulla si sa: le autorità militari man­
tengono rigorosamente il segreto. 

Gli ufficiali che presero parte al dolorosi 
fatti, .saranno traslocati; non già il reggimen­
to, come ora corsa la voce. 

Viterbo, (i. — Si [parla di gravi irrego­
larità avvenute nella Cassa di risparmio. 

,Vì sarebbe unvubto di cassa considerevole; 
Il Ministero ha inviato un ispettore a veri­
ficare. 

Milano, 6. — Stasera alle ore sette si sui­
cidò con un colpo di fucile alla bocca l'avvo­
cato Arrigonì, conoseiutìssimo a Milano. 

Aveva lasciata l'avvocatura per dedicarsi 
all'industria edilizia. Egli eresse il grande fab­
bricato in cui trovasi l'fitw. 

La crisi edilizia lo rovinò. Tale la causa 
del suicidio. 

CI \ONACA V E N E T A 

Ai nostri corrispondenti 

Gratisstmt ai nostri corrispondenti, dei 
quali si aumenta il numero tutti i giorni 
dalle varie Provincie del Regno, e special­
mente dal Veneto, dobbiamo pregarli di es­
ser brevi prima di tutto, poi di scrivere con 
calligrafìa molto chiaraper facilitare l'ope­
ra dei compositori. 

La brevità è condizione indispensabile por­
cile si pòssa dar corso prontamente a più 
corrispondenze metto stesso numero del gior­
nale, com' è desiderio di chi et favorisce 
d'informazioni. , •••••' 
ti • *--»,V .*'•• , . 

- 'X>£L' TXca.i'ax"© 
> - . - ' • ' (NOSTRAOOKàiSPONDiatoA) 

Proclamazione dei Consiglieri Provinciali 
•'.-• :ra,Pel 16 agosto Banchettò ai Mille• — 

. Vp,•conduttore ferroviario sotto il tre­
no — Il nostro Prefetto a Roma -— In 

.Tribunale. 
- , Udine, 6 

Oggi.alle ore 11 ant.;, nella seduta-pubblica 
alla. Deputazione, provinciale vennero proda-' 
"matì,a Consiglieri provinciali i signori: 
; Barnaba cav. dott. Domenico - Oelotti cav. 
dott,. .Antonio - Deciani nob. dott. Francesco -
Faelli Antonio -Ferro dott. Carlo.- Gabrieli 
'Giacomo-, Lucchini Giuseppe - Magrini dott. 
Arturo - Rafnis dott. Nicolò e Renior cav. 
dott, Ignazio. 

,*, Si prevede fin d'oggi chela festa del l(ì 
agosto,riescirà doglia.degli ospiti. Molte ade­
sioni,di rappresentanze comunali e di corpi 
morali, cittadine e provinciali hanno ormai 
aderito. . r 
; I Ecco il programma della giornata : 
I Ore 7' e m f̂tza ant.,- Ricevimento alla Sta­
zione dei superstiti dei mille. 
( Ore 10 e mezza ant. - Riunione di tutte le 
associazioni nella Palestra di ginnastica per 
recarsWaluJPalazzó: Municipale. 

Ore,Il ant. - i-Ricevimento ài Municipio -
Inaugurazione déi'busti a Gairoli, Cella e Sella, 
i Ore 12 e mezza pom. - Congresso delle as­
sociazioni,dei mille. " 

Ore 2 e, mezza pom. - Banchetto. 
: Ore, 5 pòm. -Corso cavalli, 
i ,", il banchetto d'onore ai mille avrà luogo 
nel giorno 16 alle ore 2 e mézza pom. '- Il 
tasso è fissato in lire % 

;", Upa grave disgrazia avvenne ierserasulla 
linea Udine-rPontebba. 
, Col, treno n. 55 in arrivo in questa stazione 

alle ore 7,58 pomi da Pontebba pervenne la 
notizia che il- conduttore di bagagli, sig. Piz-
zaglia Giuseppe, d'anni 38, cadde accidental­
mente dal treno vicino a Moggio fratturandosi 
la gamba destra. • 

Fu, visitato dai medici Stringali e Cingolétte 
i quali constatarono che il Pizzaglia aveva 
inoltre una lacerazione nell'avambraccio de­
stro, .ed .altre ferite sul capo, sulla faccia e 
all'orecchio • sinistro. . , : . 

i II, disgraziato fu condotto in vettura alla 
stazione: per, la Gamia. 

iOggi;col.treno n. 582il Pizzaglia arrivò a 
Udine e venne condotto subito al nostro civico 
Spedale.,, ,,, ti 

[Lo,stato, del ferito è grave. -
- ,.", L'altrasera il nostro prefetto comm. Giu­
seppe Minpretti partì alla volta di Roma, 
i ,-, lenii nostro Tribunale condannava a tre 
mesi e 26 giorni di reclusione certa Marchiol 
Teresa fl"a Udine colpevole di furto. 
' ; , , . , , Vàmba. 

CRONACA _DELLA_PROYÌMCIA5-
(Corrisp. del Com ime) 1 

Tribano, S. — Un fenomeno'nuovo (sic)! 
Rispondiamo al Veneto N. 210, dicendo i-
Di raccatti spurii cucendo centoncini l'araldo 

scrihaéhin àvtisa a celebrarsi, e dalla proterva 
Cervice asinina l'inverecondo umor sprizzando, 
s'attenta far velo al ver coti sue canoro nughe,, 

Mai nói;,, il vero è ver comunque detto.' 
jL'infatuata squadra che lorabeggiail pif­

fero, certo glinfrascherà le tempia stitìche; -
ma il vulgo basso, quoldell'urna che scerne 
meglio, gli, farà le fusa. , 
. Dimmi, babbìon: Quand'è che i vinti ridono 
e i vincitor son gialli?! 
. Ecco"il fenomeno novo della tua mente lo­
sca. - Rientra nella stia. 

E questo vanesio, dal cervel sghimbescio, è 
il capo, il senno del liberal partito I... cui una 
supina accolta farisàicamente die lo scettro!..; 

Le stigmate non siiévan, citrullo, con istu-
diàtejmeschih'e ciancio; per quanto gonfiamente 
tu ti metta in alto.... hai visto il Mane e il 
Tec/iel, aspetta il Phares. 

Noi poco ridiamo ; - opriam piuttosto per 
isfatare l'eunuca bérla. ' : ., 

Il solito amico. 
- * 

Camposampiero, 8. — Esami di pro­
scioglimento. —- Il R. ispettore scolastico del 
circondario di Cittadella, sig. Achille Bucci, 
terminerà tra pòco di presiedere àgli esami 
di proscioglimento in questo esteso manda­
mento.' Egli mostrò una operosità singolare ; 
lavorò da mane a sera come uh operaio, e 
nulla trascurò perchè le prove finali, riuscis­
sero uno specchio fedele della capacità didat­
tica e dello zelo dei docenti. 

In tanti luoghi, più che esami, furono le­
zioni pratiche sulle varie materie del program­
ma, e in qualche parte tenne anche delle con­
ferenze che torneranno di grande vantaggio 
ai maestri nei prossimo venturo anno scola­
stico. 

Sono due anni che egli ispeziona con amqre 
e con cura paterna questo circondario, è le 
scuole cominciano a risentirne i benefici ef­

fetti. Kgli vive-per la scuola e per, i maestri; 
I loila ed incoraggia i diligenti, e nello stesso 
tempo scuote ,1 tardi, ed i pigri, e vuole ,che 
tutti si adopriho a tutt'uomo perchè la scuola 
dia quel frutti di educazione e di istruzione 

jche giustamente si aspettano la famiglia'e la 
(società. 
j Tutti lo amano, tutti ne ammirano le pte-
;clari doti di mente e di cuore, e desiderano 
-che.il governo, del Re lo lasci tra loro per 
Imolti anni. . A. S. , : 

. • . * . . -* * - - '''-.. 
Castelbaldo, 6. — Ecco altri particolari 

sul nostro disastrò : 
j Mercoledì,29 u. s. verso le 5 pom.-si sca­
tenò su questo, paese un terribile uragano ac­
compagnato da una grandinata devastatrice 
che distrusse le, raccolta delle campagne più 
ubertose, itogliendo a quésti poveri agricoltori 
tutte le loro speranze. 

Desolante èlo stato di queste fertili terre ; 
vigneti distrutti, frutteti devastati, e dire 
ohe quest'anno formavano le speranze di molti 
commercianti, i quali-era si trovano compie--
tamente rovinati, proprio nel punto in cui sta­
vano per usufruire della raccolta. 

Ma ciò che,è ancor più compassionevole è 
l'avvenire di questi poveri contadini," per la 
maggior parte braccianti, ai quali viene a man­
care 1' unico-nutrimento, il granoturco ; la 
prospettiva, di un inverno'.,tribolato viene di 
già a funestare.i loro cuori. -' 

Povero.Castelbaldo ! non s'-"è-ancora riavuto 
dai danni recati dalla disastrosa rótta d'Adige 
dell'ottantadue (la maggior parte dei terreni 
è case sono ipotecati colla Provincia per sop­
perire ai danni di quell'epoca) che gli piomba 
giù un'altro disastro. Se il soccorso pubblicò 
e quello del Governo non verranno in aiuto; 
altri maggiori guai Sono riservati a quésto di­
sgraziato paese. ; -

f .-,-,-----.*'*- . 
- Cartnra, 6. — Oggi 6, verso il tocco; fu 

trovata la bambina Casotto di Giuseppe 'd'an­
ni 6, miseramente annegata nella fòssa diètro 
la casa d.i, sua abitazione. Non valsero le dùiM 
sollecite, del. Medico, locale, accorso subito sul 
luogo, .a richiamarla in vita; ella era di già 
cadavere. 

La bambìua era assente da casa fino' dalla 
lì ant., AI mezzogiorno la sì cercò pel desi­
nare, ma, inutilmente. Si corse a vedere alla 
fossa piena d'acqua e sì rinvenne la disgra­
ziata. -, . . - - . . . - • • • '• <"> • 
, i Ignorasi come sia suoceduta la fatale disgra­
zia, Era la maggiore di tre figlie,; tralàsoìodi 
descrivere la disperazione dei suoi genitori; 

I S. M. '• ' 
- - . , . . . . . , . . S * ;- :>• 

, Carmlgnano di Brenta^ 6. ~ Questa 
mattipa verso le. 7 il contadino-Pasqualon Bor­
tolo, d' anni 28 trovandosi a falciare'il fieno" 
nella campagna dei signor Rigon Eliaj disgra^ 
ziatamepte mise un - piede sopra una 'falbe e si 
produsse .una ferita, piuttosto grave, lunga cen­
timetri, 10, profonda 1., , ; 

Trasportato a casa dai compagni che sì tro-

fvavanp. iiisìomo a lavorare, venne soiicoraòSda 
idptttìrè sig.̂ Pozzan ÌJrancosco, il quÉe dichiavò 
ija ferita gfiaribileiin: 25 giorni. 

Il Pasqualon hà'la madre vedova ed è il 
Solo a guadagnarne.-Poveri contadini! 
;, , iAntfero 

A V V I S O 
- ^ - = , - 0 = . — • . • 

A ci>nló(i6 della' «Mòéttó. benevola e 
numerosa clientela, apriamo un nuovo 
abbonamento per l'epoca autunnale 
ed a tutto 31 dicembre 

p e r - ' s o l e ""£.» " ? . S 0 
L'abbonato subito rientrato in città 

riceverà 11 Giornale a domicilio. 

CRONACA DI CITTÀ 
—@3ZÌSS/~~ 

Giornalismo. 
Sappiamo che domenica prossima vedrà la 

luce nella nostra citta un nuovo periodico set­
timanale' intitolato II Veneto Letterario. 

Né avrà la direzione il sig. Giorgio Fonte-
basso, ed hànnogià accettato di far parto delia 
redazione !e signore.! .Virginia OIperMonis, 
Luigia Codemo, Adalgisa Bressan - Cavalieri; 
e i signori' Antonio Comm. Caccianiga, Gio­
vanni Dott. Vaccari, S,-D. Paoletii. Fabio Gual­
do, Giuseppe Borghetti, Lucio Bologna, Guido 

.Fabiani, Enrico Guidetti, k. Fava, Genserico 
Granata, Gaetano Mosconi; ecc. 

Sommario del primo Numero del « Veneto 
, Letterario. » La ragione per cui ( Il Diretto-
in;.) Una esumazione (V. S. Farchelli.) Fuoco 
al, collegio ì ( Adalgisa Bressan Cavalieri), 

JNptturno (Fabio Qualdo.) Il pianoforte - So-; 
! gnatori {Giovanni Vaccari.) Un giovane poeta 
^padovano (Virginia Olper Monis.) La nioda-
jNote,.bibliografiche (g. f.) Pensieri - Quando 
iti vedo,... (Lena Fiocchini.} Decalogo per 
,le mogli (Giuseppe Borghetti.) Madrìgale,-
iCoso' utili a sapersi - Giuochi - Piccola Posta -
Libri ricevuti in dono eco. , , 
, 11 Veneto Letterario sarà di 8 pagine grandi 
ìin edizione di lusso, e si venderà a Cent. 10. 
^ Uffizio e Direzione, via S. Lorenzo n. 3799. 

'*'--,, - * 
' Biglietti lalsi'. 

Non si,spaventino i lettori per cosi poco; e 
-poi non si tratta di Padova, ma di Mìiano, 
|Sìccome però tutto il mondo è paese, e d'al­
trónde le monete o in carta o in metallo cir­
colano, sarà sempre bene stare in guardia, 

Dnnque i giornali di Milano recano : . . 
«Ecco i numeri dei biglietti da L. 5 falsi­

ficati e sequestrati dalla nostra Q estura, in 
seguito alle recenti; perquisizioni, dì cui di­
cemmo in altro numero: 

Serie N. Serie N. Serie N. 
03231 382 055810 984 055811 332 

055811 432 093511 432 093581 332 
095811 332. 

# 
* * ,. 

Le stelle cadenti del mese di agosto 
Riportiamo dalla Gazzetta Ptemon'ese : 
« Avvicinandosi il noto ritorno periodico 

delle stelle cadenti di agosto, mi rivolgo come 
per consueto ai cultori della fisica celeste af­
finchè Vogliano concórrere all'esplorazione di 
Codesto fenomeno, la cui teoria non è ancora 
del tutto conosciuta e in parecchi punti abbi­
sogna tuttora di schiarimenti. 

L'anno passato il flusso meteorico di agosto 
acquistò una speciale intensità, e la frequenza 
dello meteore fu tale, che non si era mai os­
servata in tutti i 2tì anni da che si fanno os­
servazioni dalla nostra Associazione, e nean­
che da molti anni prima. Importa quindi ve­
rificare se questa porzione più densa della 
nube meteorica continui ancora questo anno 
ad incontrare l'orbita terrestre, ovvero se sia 
già finita. 
: Il massimo dell': apparizione va tutti gli anni 
ritardandole l'anno acorso si mostrò nelle 
prime ore del mattino del 12, mentre negli 
anni precedenti avveniva nell'll; anche a que­
sto fatto bisogna tener dietro con cura. 
: In .ultimo il radiante della stelle che ema­

nano da Perseo va tutti gli anni spostandosi: 
quindi fa d'uopo ogni volta determinarlo con 
la maggioré'precisione possibile In queste ,'ri-

.Cerbtìej tracciando accuratamente le trattorie 
[delle stelle affine di poter ben determinare 
l'orbita dello scianie delle, Perseidi, il" quale,, 
"pari che altri simili, sì ritiene dagli astronomi 
come una piccola cometa, e mèglio prodotto 
dàlia dissoluzione totale o parziale di una co­
meta,, " ' . , .. ,, ;,.; .-

M nòtti pjù propìzie per,io osservazioni 
sono' quelle del 9r.Ì0f 10-11, 11-1?; sarebbe però 
opportuno incòminciar.e.'un, giorno (prinî ,p, fi­
nire, un giorno dopo,.,consentendolo le,;condi-
zipni ̂ tnipsferiche. La ìiiija al, primo sin) quarto 
non.sàri di -grave, impedimento. ,, ,:,,, i 
, Raccomandò àgli osservatori di voler tra-, 
smettere, al, più,presto a questo Osservatorio i 
risultati ottenuti., «ome negli anni passati. 
, pali'Qsservatorìo di Moncalieri ,, 

4 agósto 1891. 
P. F. DBNZA » 

http://-che.il


Arresto. 
A complemento ili quanto scrivemmo l'altro 

ieri riferiamo ohe secondò nostre informazioni 
stanotte sarebbe stato arrestatoli doti GUtdo 
Araenii dietro mandato .di cattura, spiccato; 
dalia autorità giudiziaria. 

Tale mandato fu astratto, non per le note 
malversazioni itidanno dellecassedei Consorzi, 
ma perche, a quanto si dice, sarebbe stata 
scopertala esistenza d'un effetto cambiario 
per l'importo" di 3000 tiro'boti tìrm'a1 falsa. !: 

Resta così snìentita l'avoca che l'Argenti sì 
fosse imbarcato da qualche giorno per l'Ame­
rica munito del passaporto di un suo afflttan-
ziere. 

L'Argenti fu arrestato questa notte a breve 
distanza dalla città fuori di Porta Saracinesca 
fra le 10 e le 12 mentre si, preparava alla 
fuga. " . . , 

Queste la notizie risultanti da nostre infor­
mazioni; però dalla Autorità competente non 
abbiamo ancora ricevuto nessuna communi-
razione ufficiale. A domani più. precisi .rag­
guagli. ' 

*** 
Ancora una corsa di piacere. 
La Regata, a Venezia, sospesa domenica 

scorsa in causa del tempo orribile, sarà effet­
tuata invece domenica ventura 9 corr. 

Ci fu detto cne riuscirà oltremodo interes­
sante per il contorno, artistico, gli addobbi, le 
decorazioni, il" tripudio di colori, la varietà di 
.costumi eh? )ó faranno corona. 

ISd anche'domenica prossima por cura della 
Beta Adriatica sarà .organizzate-una corsa dì 
piacere ài'sòliti prezzi favolosamente ribassati. 

Dopo la Rogata grande concerto della Banda 
Mimieipsle noli». Piazza di S,;.Marco-straordi­
nariamente illuininàta, e' nel lunedì sera gran­
dioso spettacelo pirotecnico.dal quale si at­
tendono novità e sorprese quali il famoso cav. 
Papi sa ammanire. '"• 

Tutto questo ben di Dio. è una gran tenta­
zione per fare la brevissima corsa fino.a Ve­
nezia. 

Daremo quanto prima il programma della 
fita di piacere. * * * 

A p r o p o s i t o d i giudici , , ,,••..,, , « 
Giorni sono,, all'accademia delle scienza a 

Parigi ut) socio.leggeva:un .lavoro sulla ma-' 
•gistraturà inglese e raccontava, non senza iro­
nia, come fosse impossibile pei magistrati 'ivi-, 

si di abbandonarsi a certe dolcezze di spiinp, 
essendo obbligati di prendere, costantemente 
minutissime 'note.' .. •• 

A.quosto pùnto, il Duca d'Aumale ha domane 
•dato la parola per raccontare.due annedòti che 
•venivano a proposito. 

ÌTn eminente magistrato, inglese, che occupa 
una posizióne molto elevata, fu un giorno con­
sultato intorno ad,un punto di diritto che a-
veva relazione con un affare giudicato parecchi 
anni prima. Egli ricorse alle sue note e potè 
fornire i dati precisi sul punto in questione. 

(L'altro annedoto è più gaio e dà un'idea 
della facilità dei rapporti tra giudici e avvo­
cati e della semplicità degli usi inglesi anche 
nei momenti più seri. 

In ,un turno d'Assise un giudice era seguito 
dagli avvocati che avevano difesa e fra i quali 
annoverava un amico. Mentre questi parlava, 
un asino nella via si mise a ragliare così vio­
lentemente che nella sala copriva la parola 
dell'avvocato. II giudice allora l'interruppe 
dicendogli sèriamente : = Uno, uno alla volta, 
altrimenti non ci si intende più.' = L'avvo­
cato sedette per riprendere la difesa a raglio 
finito. 

Ma ecco che mentre più tardi1 parlava il1 

giudice l'asino riprese il suo raglio sonoro. 
Venne la volta dell'avvocalo che potè dire: — 
Domando scusa a Vossignoria , ma nella sala 
vi è una tal eco che si/comprendono difficil­
mente lo vostre parole. , , ,,„ ...... 

L' accademia è rimasta molto esilarata da 
questo annedoto che ha- impedito a qualcuno 
dei suoi membri di lasciarsi prendere dal 
sonno.. 

Non sappiamo se alle nostre accademie si 
svolgano di tali annedòti men che serissimi. 

• : . * . . ' 

* # 
A proposito di cani. 
In questi,giornis o meglio nelle.sere sborso, 

il canioidà ha compiuto parécchie delle sue 
operazióni contro cagnolini piccolissimi e mu­
niti di museruola, ma non legati. , 

L'operazione ha sollevato vive .disapprova­
zioni perchè si sa che per quanto riconosciute 
utili queste operazioni non riescono troppe 
simpatiche. 

Sì crede poi positivamente dal pubblico che 
non sia. obbligatoria la funicella pei cani pic­
coli muniti di museruola.. Ma se il. permesso 
corra durante il giorno,, pM notte, tutt i} cani -
grandi e piccoli - devono essere tenuti a mano: 

•così prescrive il regolamento, ". • . 
La prescrizione è giustificata dalla difficoltà 

di distinguere, di,notte, se il .cane sia munito 
'di muserolà e por evitare ai passanti i subi­
tanei spaventi alla vista del • cagnìno che po­
tesse avventarsi contro. 

Però'c'S mòdo e modo di farò le cosò*. 
Noi abbiamo visto, di notte e tarda, cagnacci 

grossi ramingare di sghimbescio per le.vie.de­
serte destando nei rari passanti ' apprensioni 

ben più forti che non i cagnolini accalappiati 
a Pedrocchi. Ma non abbiamo mai incontrata 
ià"Vindicó":frusta: a'q'ù'ell'orà 11- eànièirlà 6-
smontatodal servizio. ' 
I 11 regolamento si deve far eseguire - e. un, 
obbligo - ma non esclusivamente a danno di 
bestiollne,riconosciute innocue! àùmmum jus, 
sutnmwn iniuria. 

* # • ~ - - . • 

Cotilcren/.a a Treviso. 
, Domani sabato affóPóVe 9 pom. il sig. Giu­
seppe Caùdéo terrà nella sala del Circolo Sor­
ciaie a Treviso una conferenza sul suo viaggio 
attraverso il paese dei Somali intrapreso as­
sieme al capitano Bandi di vesnie. * # * 

Edili «in trascurata. 
La via Maggiore essendo pure una delle 

principali'arterie cittadine, per il suo stato 
edilizio lascia mólto a!desiderare.. 

Da una parte i tnaitoni spogliati dell'into­
naco, dall'altra la tinta ormai scomparsa, 
rendono desiderabile l'opera riparatrice, del 
muratore. 

Preghiamo; chi spatta a occuparsi ilii ;poco 
anche dì vìa Maggiore che non è plinto, allo 
Zanzibar, ma è là via diretta dalla stazione 
allo piazze. 

» 
* * . . , • 

Il tempo di stanotte. 
Dalle 2 e mezzo circa in poi sì scatenò una 

bufera, alquanto violenta sùll'a.pìttà,;, 
La grandine in poca quantità' era mischiata 

Non ci consta però di danni gravi. Ci si disse 
di una quantità di grandine scagliatasi sulle 
nostre campagne. 

Finora non sappiamo di denunzie perdànisi 
arrivato alle Società di Assicurazioni. Si paria 
di grandine anche nel Polesine, ma ci mancano 
dati positivi. . 

« ' * * 
Industria cittadina'; 
Troviamo nell'ultimo numero del Raccogli­

tore un cenno assai favorevole sulle calzature 
igieniche ed economiche a suola, in legno. 

L'articolo in parola riferisce il giudizio dai 
Comizio Agrario dì Terni che in queste calza, 
ture trovò grandissimi pregi. 

Ci congratuliamo con l'inventore nòstro con­
cittadino sig. Feriguto Costante. 

* • " 

Concerti 
4eri sera grande affluenza di pubblico alla' 

Stazione ed àgli Stati Uniti. 
Canto e ballo da una parte, esecuzione ban-

distioà dall'altra,'una .certa aria refrigerante, 
gli ottimi gelati ' specialità ; .Gagnassò alla sta­
zione fecero godere un paio-di ore dellnjose. 

, >-,.'«i.,'! ' '*.*. 
Schiamazzi notturna. 
Gli abitanti di Via Gìgaritesaa si lagnano 

perchè i ginnasti della., Umberto I, quando 
alla sera escono dai loro esercìzi fanno un 
po' di rumorosa allegria anche per la contrada, 
e rompono qualche sonno. 

Premettiamo che alla gioventù bisogna con­
donar molto; tuttavia se quei bravi giovani, 
avranno anche un po' di pietà per chi dorme 
si renderanno doppiamente benemeriti. 

* ' 
* * 

Il Raccoglitore. 
E uscito il n. 5 di questo' Giornale Agra­

rio Padovano organo del-Comizio Agrario di 
Padova col seguente sommario: 

Esposizione di floricoltura ed orticoltura ecc. 
in Venezia - Concorso a premi per promuovere 
il miglioramento delle classi agricole nella Pro­
vincia di Padova - Concorso per Ifinfossamento 
dei foraggi - Direzione: Assicurazione contro 
i (danni della mortalità del bestiame; - Dire­
zione:. Il Comitato agrario di Terni e le cal­
zature economiche - Assemblea generale stra­
ordinaria del 2 maggio 1891 (processo verbale) 
- Iscrizioni dello Stud-Book. 

Esposizioni e Concorsi: Esposizione'- <}J.„Gp-
rizia.-' Concorso per la stazione di Caseificio 
di Lodi -Concorso per le cucine economiche 
e case coloniche nel Polesine - Libri in dono, 
Bibliogi-aflà. 

Spigolature e notizie parte: La fabbrica di 
concimi chimici in Mazzola - Esercizio abusivo 
della veterinaria 79.. . 

Listino dei mercati. * 
i UBbi ' iacbl . 
Certi C. S. e B. A. furono trattenuti in ca­

mera di sicurezza perche commettevano di­
sordini e schiamazzi, in pubblici esercizi. 

• ' • ' ' , - * ' ' 

* # 
Banda del Comune. 
Programma del concerto, che darà la Banda 

del Comune di Padova, venerdì 7 corr.' dalle 
8 alle 10 pom. in Piazza Unità d'Italia; \ 

1. Marcia - Amarci e Pàtria - Gemme. • ;l 
2. Sinfonia- L'assedio di Corinto - Rossini. 
3. Valzer - Aure di Primavera - Sartori. 
4. Pot-pourri - Mefìstofele - Boito. . ' . 
5. Scena fantastica •> Una festa a Nàpoli-

Pàluinbo, .' • • » : ',' 
6. Polka - Primi passi - Toma. 
Società tamia civile 1' « Unione ». 

., Programhia del concerto da eseguirsi dalla 
banda civile' 1' Unione lasserà del 8 agosto 
in. Piazzetta Pedrocchi alle ore 8 1$ p. 

ì. Polka - Pierini. 
2. Terzetto e linaio 3-' - Jone - Potrolla. 
3. Mazurka - Strauss. 
4. Duetto - Favorita - Donìzetti. 
5. Pot-pourri - Menestrello - Rossi. 
6. Marcia - N. N. 

Somere? dell1 Arie-
' t-A'^ÀTORITA'A'BATTASLIA , 
A seguitò dei. nostri telegrammi d'i ièri in­

torno all'esito dello spettacolo aggiungiamo i 
seguentî  particolari. 

II.teatro era assolutamente zeppo. Tutti i 
forestieri dello Stabilimento e'molti delle ville 
e paesi'vicini. Fra gli spettatori illustri S. E. 
il-generale Pianali e la contessa sua Signora -
ed il Tenore Tamagno, il quale ebbe le più 
benevoli espressioni pel.complesso dòlio spet­
tacolo e pei singoli applauditi artisti. 

Ii'in'disposizione del basso e dei soprano -del 
quale il pubblico dovette tosto persuadersi -
impedirono l'esecuzione dei bis richiesti. 

Il teatro era splendidtimonto' illuminato a 
luce elettrica offrendo bellissimo effetto per 
magnìfiche toillettos di signoro distribuite in 
platea e nelle loggie. 

Questo teatro 6 riuscito d'uh' eleganza'qua­
le meglio non si avrebbe potiifo,desiderare. Vi 
lavorarono il pittore Danielatto, l'officina Al­
fonsi di Padova che costruì la loggia in ferro -
capomastro Suppl Giovanni. - Sormanì di Mi­
lano formò i scenari. 

La Società che curò la costruzione del tea­
tro è presieduta dal cav. Albergami - inge­
gnere il Rtceoboni dì Este. , 

Il conte Wimpffen concorse con L. 300 pei 
soffitto ed impianto della luce elettrica oltre 
l'esercizio gratùito.' 

LA VARIETÀ. 
Un grave scóntro ferroviàrio.\r~ Un­

dici,.morti e diòianove feriti. 
Nuova Torli, 6..— - Stamane avvenne una 

collisione fra un trono merci e un tròno viagp 
giat'ò'ri a grande véfooìtà presso Port Bayroà; 
sulla linea di \Vestshore (Stato di Nuova 
York). 

Vi sono 11 morti e 19 feriti,. 
Tutti trovavansi in uri vagone destinato ài 

fumatori che si recavano alla cascata del Nia-
gara .per lavorare alla costruzione di un 
tunnel. , 

R. oàSÉR'VÀTOKld .ASTRONOMICO 
. . ; . . . DIPAUÒVA 

i .:."•-•; rS m'ostò Ì891 ^ 
A rneizom vér^j 3i Faflowa 

Tempo medio.di Padova'1 ore 12 m. •. 6r;s.;,28 
Tempo medio di Roma ore 12 m. .7 s. 55 

OsserviiKloni teelcoraloglclMu.: ; 
seguite. aii'"alfe??a di metri. 17. dal .suolo.e di. 

.-. metri-SO ŝ.dal, liv,ellp:medip del mare, 

6 Agosto ,Ore 
9ant. 

Ore 
3 poni . 

Orò 
9 poni. 

Barometro a, 0-- roil. 754.0 754.0 «756.5 
Termometrò.-. éentigr. +22.7 4'2à.6' +31.K 
Tensione del vap. àeq. 13.3 .14.3. 13.9 
Umidita .relativa;,. . 65 i 59.;. 73: 
•Direzionò del vento . NNW NNW' :ENE 
Velocità chìl. orar, dèi 

ventò . . . . . . . 6 12. 14 
Stato del cielo • . l ]4cop. cop.. sereno 

Dallo 9 ant.. del 6 allo 9 ant. del 7 
Temperatura massima = 4- 27.0 

» •minima = + 15.7 
Acqua caduta dal cielo,.. 

dalle 9 pom. uel 6 allo 9 ant. del 7 miti. 11.9 

Nostre informazioni 
Malgrado le mligìjorì. disposizioni 

4ella Borsa riguardo.alla Rendita Ita­
liana i giornali, di Parigi continuano 
ad osteggiarla e a dissuadere ,il capi­
tale dal rivolgersi a quel titolo. . 

Non vi ò pronostico più sinistro che 
non venga fatto sul nostro credito, e 
quàlch? giornale osa parlare perfino 
di p ross ima degringolade. 
, Una lettera da Parigi, colla data 
del. ,4, parla di uno stato di esalta­
zione poco dissimilo d,a quella che pre-, 
cedette la guerra del 1870, e tutto 
ciò che si riferisce all 'Italia ò fatto 
segno,di .sarcasmi., e d' innra,cazi|ni. 

Speriamo che siano funii passèggieri 
causati dalla rivista di Qrpijstacltjti!:.' 

conciliatrice a! tìònéflzio della eirbOlaziòfie 
e del credito. 

La slessa -Opinion» afferma ohe il banco 
di Napoli assunse.;ìi;.Torino anche il servi­
zio di baratto ideila1 Banca-Keniana. 

Ij'lnóltìdsta'tli BriTd0na 
ROMA; 7, ore 10 a. 

h'Esercito di ieri sera scrivo ciré il ge­
nerale Do Sonn'az ha conchiuao fino da 
ieri la sua inchiesta sui fatti di Bologna; . 

Il giornale créde di supere che Do Son-
naz avrebbe eoriòhiuso non disconoscendo 
che" il, contegno'del tenente^ Bussei possa-
giudicarsi imprudente, ne troppo riflessivo 
l'atto degli, ufficiali M'Arena del Sole: ma 
soggiungerebbe che la condotta si spiega 
eolie continue provocazioni insolenze e de­
risioni relative all'esercito in genere e al 
reggimento in particolare, per opera del' 
giornale radicale. 

Il rapporto', del De Sonnaz rileverebbe 
come si trovassero assentili comandante la 
divisibile generalo Mirri e il colonnello del 
cinquantesimo Operti i quali erano entrambi 
in licenza e ritornarono in ufficio, di loro 
iniziativa, appena informati degli avveni­
menti, ;. | 

h'Èserèiio dice che il De Scrinar, si limi­
terebbe ad una semplice esposizione dei 
l'atti. 

Infine io stesso giornale scrive ;. . 
Per nostre, particolari informazioni ci si 

assicura .che. il Municipio di Bologna ha 
diretto al Ministero della guerra una nobilis­
sima lettera colla quale, puf deplorando i 
recent, fatti, dichiara di ritenero esaurito 
l'incidente a fa voti por la concordia fra 
i cittadini e l'esercito. 

La lettera;si chiude con caldissime esp­
ressióni, di affetto all'indirizzo dell'esercito 
intero e (lei presidio della città. 

Quest'atto del Municipio bolognese dopo 
la recente deliberazione della Giunta è, 
dìce.ì'lìsimta;,uffa.prova' di più delle' esagó-' 
razioni. e , degli scopi maligni di quella 
parte ostile, all'esercito e. alle istituzioni 
che" cereo' di |>erèonificare la città intera 
con deliberazioni ed atti .partigiani;.) ; 

• Innovazioni amministrative 
ROMA, 7, ore 11 a. 

„ 11 .Consiglio di, 5Ma. approvò il. nuovo 
regolamentoipar .tfEconam'ató' generale. 
,n La ragioneria, è sostituita da un; ufficio 
di liquidazione,;, dipendente dalla segreteria 
deH'Ecònomàto. 
. Affine di attuare tali innovazióni l'on. 
Arcoleo modificò alcune norme dei capi­
tolati. 
" Sarà più accertato il controllo delle forni­
ture e saranno più accessibili i lavori di 
stampa alile,Società cooperative oltre di che 
si otterranno rilevanti economie. 

iSross-te-ì ' d i s p a c ' o l 
Servizio deljo, pancjiie , 

;" ROMA, 7. ore fl a.. 
h'Opiniùìfe si compiace delle ; delibera-

ziom de! 'Consiglio, superiore.,.(lelja,.,Bfitìea 
Nazionale perchè d'ora, innanzi, le sedii!« 
e sucursali della detjà barteà accélitino.; è 
rispondano,..dei bigliétti dell)) altre; parictj'è 
facendo .anebe il servizio .gratuito .dei: vaglia 
e gli altri 'servizi facoltativi. 

Dice il giornale che cosi si consolida 
tra le banche un unione pacificatrice e 

TELEGRAMMI DELLE BOKSE 
' —'*-t=csQ=m— 

Padova, 6. agonia 
lli'ddila [lijlimlil,. t, W 3 i 
Azioni FCIT. Mpditomni'-e j 4'«.5rt 

> ^Meridionali » «48 -
» l'.H'^i(p MoiiiltLii't' » 

Ol.hlig. l'jYililo fondiaria, 
> (lanca ^Mionnli'. i b\\) v n o -
,, M. • id. , i 1|"2 » 489, 

A'àoot SocietàilVeribta di Cosiruz. » 64.— 
i liane» Velielu ,. 2 3 1 . -
» 'Acciiiif'riii'di Toi'iii > 
> !ìiiilìn,tifia > 25.1 — 
» ' olonilìnió r,nntoni > 3i:(. . 
D > , Veniiziainì . S37. -
\ Ondilo Vomito' > 
» Sociotó vonoia lagunare j 140 — 
p Guidovie, qenlrali » 4 0 . -
Unldifiazioni Guidovie fiaranlìle 

dilla Pròv.-di.Padova i 1 0 4 . -
CAMBI 

{min !.. 58.71 | Austria l . 2171(2 
(ìertìnw •• 128.40 | Sraffa > iUI.25 
Francia • IÓl;tì0 |- . 

Vienna 6 
M.J lliarc 290 | Uamb. su Parici 48 70 
1. n lardo 9 7 - ' 1 » • su Londra I-.7.90 
Au«lviadio 105.EO | Ilwidifa Ausll'iaca. 92 40 
Italica Razionale 102à, , j Zeécìiini imper. 
.\a..,.iooni d'oro 9 39 

Bollettino Commerciale 
Padova, 6 

C E R E A . J V I , , 
C Mercato fermo per grani ilp'màndàti, da %S 
ìa. 24 == Granoni fiacchi offerti ria 17 a 18—' 
"Avene invariate fuori dazip..da412.a,13.5P<., 

fesa di Risparmio 
IN P à D O t A 

Situazione al 31 Luglio 1861 
AT.T1VO ,,,, . 

Numerario .iri. Cassa , . , . L. IGlftré.iJS 
Conti Correnti disponibili '. . » ' 133,416,89 

» » vineolai.l . . » 2,000.— 
Prestiti al Morite di Pietà; . » 164,003.66 
Prestiti ai Comuni . . . . » .1,929,958.99 
Mutui ipotecari a privati . . » 5,2'79,B35,62 
Buoni del Tesoro. . . . . » 1020,000,— 
Obbligazioni dello Stato e Prov, » 2,905,*738.01 
Obbligazioni di Credito Fond. » 1,047,462.87 

» i(('garanzia presso terzi » 193,760.—• 
Cfonto Oàttitriali . .' . . . » 797,239.78 
Prestiti sopra effetti pubblici. » 1,5001—* 
Conti Correnti verso garanzia » 70;ti0(k—t 
Debitori diversi » 143,168.08 
Depositi a cauzione e volontari » 633,377.55' 
Beni rustici » 100y825.— 
Beni -urbani (Stab. nuova Sede) » 80,000.— 
Mobili . . . . . . ' . . » 2,921.— 

Somma l'ATTIVO L. 11,666,694.65' 
Spese da liquidarsi in Une 

dell'annua gestione! 
Spese generali L. 64,165.65 
Interessi passivi » 226,213.0.1 

L, 290,378.66; 

Somma; Totale di h. 14,937,073.31 

' : P A S S I V O ' • 
Depositi di' risparmio Sopra li­

bretti N. «716 . . . . L,12,576,838,72 
Depositi infruttiferi . . . . » 40,500.— 
Creditori- d i v è r s i * ; . . . . . . 91,176.30 
Fondo Pensioni . , . . . » 50,000.— 
Depositanti a cauzione' & vo­

lontàri » 033',75».89 
Patrimonio''dell4 fstituto. . . » 1,200,008:^8 
Benafltìenza , » 12,437.16 

Somma il PASSIVO L. 14,603,714.34 
Rendita da liquidarsi in fine 

dell'annua gestione . . . » 353,358.96 

Somma Totale L. 14,957,073.31 

Movimento dei Depositi 
durante il mese 

(Accesi N. l l l ( „ - , , ^?E0
r
s lÌL OOK i . 

IAbretti L , T f i t abòSf ' 8 3 "* 
' /Es t in t i » 114 , l o , R ™ b 0 K ' , . „„ „ 

{ (» 1125 per» 567,b30.37 
Padova, li S Agósto 1891 

h Direttore 
TEOBALDO d..tt. BELLINI 

• Il Ragionière" 
. . . fi. H . »la*4(iii* 

...La Cassa, net limiti del tondo dispo­
nìbile, accorda mutui con prima ipnh-— 
cai sopra• bèni immobili all'interesse an­
nuo del 5.25 per OJO -ienzd nessun,aggra­
vio dei Mutuatàrio aè per Tas sa di r i c ­
chezza mobile nò a titolo di mediazione 
a provvigione. 

/ mutui possono affrancarsi a scadenza 
fìssa, o con pagamenti rateali. 

Le spese di Contratto sono a carico del 
Mutuatario. 

Leone Angeli, ge'r,.;,'rés;ppnsSHÌlé, 

PARIS-LYON-ANVERS 

la più ricercata In tutto li mondo 
P ' l a saa dolcezza, solidità e p u r e a 

Vendita all' ingrosso in P A D O V A nella 
Cartoleria di GIUSEPPE STIASNt, Via Muni­
cipio, 460. 

IHIPiESJOT 
pho copre ippsto importante in un Ufficio della, 
itta; lave fido dispp nibiìi alcune ore dèi giorno, 
assumarebae.volentieri amministrazione pri-
jvata, it-r, Pratese: modeste ; ottime, referenze. 
.Rivolgersi .all'Ammipistrazione aei'CónìùÀè. 

Comodità per le famiglie* 
,\ Nel negozio dietro la Chiesa. San Oamrìano 
si vendè Crema ; a}ia vaM{|l^a cóii z a b a ­
i o n e , specialità Dnica^s'enza'confrontò. ; 

C e n t e s i m i 7 ofl'ni'ot^piiBeiil, . 
Provata e barete soddisfatti. 

ACQUA DI MARE 
Il sottoscritto abitante sopra il Teatro Santa 

Lucia terzo Piano N. 581 avvisa il pubblico 
elle fino dal giorno 7 Giugno comedi metodo 
per gli ; anni scorsi; assunse il : trasporto.del-
l'ACQUÀ DI MARE, e consegna a domicilio 
per bagni ed anche per bibite. 

Ogni' giorno per tutta la stagione d' estate, 
prezzi onestissimi. CALLEGAM ORAZIO 

M,'ì£>,&$f3F'X- . « A S B I 
Direzione ,e Depositi in Italia 

presso FASOLI FRANGKSGO 
VERONA 

ArJo.UA Àcro,«i.A FERiiumtesA la migliore 
in Europa constatata e.appoggiata da tutti 
distintìMedici... 

Rivolgersi a Ila. Direzicpe m Va ono. che 
pedisce, per tutta Italia «presso tutte le fa. r-
macio e i depositi di Acqua Minerali, ; •• 

file:///Vestshore
http://ArJo.UA


COOPERATIVA INCENDI 
.SOCIETÀ. ANÒNIMA ITALIANA. A CAPITAL*: ILLIMITATO SEDE DI MILANO 

Situazione ut 1. Gennaio 1891. 
Capitale sociale versato per tre decimi. . 1,. 5841400.00 
Fondo'dt riserva . . . • . . . ' » 338177.20 
Premi in portafoglio'. . . . . . . . - , • » 1285653.53 

JSH |ii'i!iid KSOI'I'ÌKÌO ISyu-fO'M r icsliliìiìo 
DIECI PER CENTO DEI PREMI 

: !</•] A^it'Ml'illl lindi!!: 1)011 AZÌllKÌSti -'•• • •'" \ 
• '.rtiiu-iiìi a-polizze in corso co» nitro Hòeletft 
inl l -ul l CiUi-nlfliiwi ppt' gli Assicurai! --

Direzione: Milano, Via Giulini, N. 6 
'.PADOVA - Irijj. Archi MASSIMILIANO ONGAUO 

V.in -'lìi-ijitorc, P;ilazzo-ih'! .Kiurirf 

ALLE & ELWARDS 
MILANO Ingegneri Meccanici NAPOLI 

abbrica Saponi e Depurazione Sevo 
Ditta P.,I.A.UEENTI e 0. «« SPOLETO , •; 

premiata a vàrie Esposizioni' industriali e scìentlflcM 
ed ultimamente ali*Esposizione di Brescia 

@ n poni atfi II ur t i lo . galleggianti e pennuti, verdi, gialli eoe. 
SpóéìaUtft ìp FtilWine igienico d a l *uil<'(i« a basa di Seva di Mentono 

per la morbidezza e conno raziono dell» j»alle. ' 
Hogiottf medicinali all'Adulo U iiji-o, si C'nfrnme e Camforall. 

Sevo <.!<?}. urtilo di Montone . 
par In «ora delle malattie dell» pelle, al Tri*<-i|>Ìinfo l»inuro, all ' Icil io 
Borico, . alla Catafot«» al i l aspan ió iiff-Bivlttito e HcfiitiiiiA, al 8w-
foUrnmiu, all'Acid© ft'ttico, Bemplìctì a profuioat&, raccomandato dal Prof. 
tìOBWÌ MAKAPSEI e d»! Cov. SILVESTRI Dott. LUI01 di Roma. 

BVezxl WIOIBSCISKIMUI 
t t i vo lge re ) a l l a d i l l a io Spo le tU . , i . v v i i t a l ia l a i jnac ia AMANTE DI N A P O L I 

tifMIO il C1T1AMM' II bhitt.JA, 
l i B O T I J P I E T I I O : « ' I K l o v a — Faf m a c i a B R E R A o P E Z Z E L L A A L B E R T O 

Milano — G. FINZI Piajsa Paganìca N. 60 in Roma. 

BLccLine Agricole Industriali 
SEMINATRICI • 

Premiate al L'oncorso 
fittemi .'«donala di Poggia 

1890 
CON ' 

%' Prumio Diploma d'Onore 
» - » di Merito 

Le più perfette-Le più 
" semplici • Le più leggiere -
Le più solide - Le meno 

eoslose 

cJj'raiido eóonomta di mano d'opera e semenza 
: Aumento sul. iv eccito garantito. 

ASSi RTIMENTO 
Zappe a. cavallo = Aratri a . Erpici => Trincia foraggi'^ 

..Vecoiaioi, VtìiitilB.tori, Sgranatoi, Filtri, Molini, ecc.•• ' 
Eioucbi, schiarimenti G K A T I S a richiesta.: 

• • • * • • • * * • • • • • « • • « • • • « « • « « • « • • • • « « « • • « • » o * * # * < 5 ' « « * * « < *• 

Premiate. Fonte Acidula- FertHBg.veiess. ài | 

CELEISTTINO I 
'•'• I N Y À L L p . ro&ro N E L T R E N T I N O . . :.'-; ' t 

Bieca di ferrò a gaz edrliordcoì ls preferita dello Acque da tavola, unica consigliata $*• 
dei Medici per la cura a domicilio. '/"•*> 

; DIKBZIOWE IN BiiEeou, Piazza del Duomo, Palazzo Bevilacqua, — F, OHIQaNÀV : y • 

SCIROPPO FAGLIAMO 
Il' SOZ,0 VÈMO Inventato dai Prof. &IBOLJMO 1 

&AÒljXÀX?Ot tamoso da olire 60 anni, si vende nella sua casa 1 
cfte fi sempre ^istUa in Firenze, Via Pandolfurì, FnlaUò j 
^proprio. Dal mòli della Camita di Commercio resulta che nessun altra | 
casa Patillano & mai, esistila In Firenze. SI esiga sulle becco 

scalcio la firma dotriiivonlore. 

HI 
£V\^&t*w*> 70^"*^ 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA DI M'LANO ' 

BBi-eveSittrfo ilnB S t e l l o QaVQVtan 
• I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO\E GENUINO PXWCICSSO 

Medaglie d*or© alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, - • 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza 188?, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusseile 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1878 
Gran Diploma dì li grado aIV Esposizione- di Londra JS'88 

Medaglia d'oro alle Esposizioni dì Barcollona i888.e Parigi }889 
V uso ildt F E1 ì NET -lì H A NC A b di prevenire ìc ìnrììfvcsiìon'i ^d èTfiecornm.diitn pir cl;i ,-olTn' M>Uiì ifiipcmil-tcnli e 

vermi ; rmesta sua'aiumii'aliUa e sovpmtdcnt6..',o/iQ.Be dovi'ftbbe solò' bastare a gehoriilhraìij'o V ic-u dì qm-sui licvnnda, 1̂  
ojrni. famiglia' larebbe bene mi esserne provvista. 

Questo liquore comnoMo eli ingredienti vegetali si prwide.mescolato con. l'acqtta, en! sHl^ coi vitiu e col enffè. — 
l.a sua .azioiie principale si.è quella di correggcre'-.rincrzia e la deboli^a .'del ventricolo, di stimolare l'appellilo. Fucilila-) 
la .digestione, è sommarne vite mUinenoso e si rncconnanda. alle' persone.'snggetle a cuci miiiessc-re proilutio iliillo spicci, 
•nonché al mal "di stomaco, capogiri e mal di cape, causato da cattive digesùoni'o tlebiiW?.ii, — Molli aér.iWìittiti 'itii'dìci 

.̂ proferiscono già da tanto tempo l'uso del KEftlNET-IUtANCA nd altri innari soliti a premiarsi tu esisti di simili incomodi. 
Effetti garantiti da .certificali di celebrili, matìclie e dn-.Jiapprpwn.ttmw Municipali, r« Corpi Monili, 

Prezzo Bottìglia grande L. 4 = Piccola L 2 •.,:•• 
, f Esigere sull'Etichetta la firma lrasversa!e;FRATTiLLI BRANCA, e C. 

l i z z o di NOZZE 
Pw Imbellire k Carnagione. 

Onde far rìspìendeve H viso di sfihscinante bel* 
toa, e per dare alle mani, alle spalle, ed alle-
braccia splendore abbagliante, usate il Fior d i 
Mazzo di Nozze, che imparte e comunica la dcli-
ÌÌOPA p r a n z a e delicate tinte del giglio f della 
• o s * , ' * ^ nn liquido igienico e lattoso. E senza 
avaVw al mondo per preservare f vitlopare la 
bellezza della gioventù. 
* Sivendedatutti i Farrnaclstt Inglesi e princlpaMS?H» 
fiimieri e Farrttcetìeili Fabbriee in Londra : i J . | 4 : a & , 
Southampton Row, W.C.-; e » Parigi e Nuova York 

Orari Ferroviari 
1.° GIUGNO 1891 

Beffi Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

dirotto 3,47 a,ì 4Ì35a7 
» ' Ì 4,:)5 » 

mfetb- -(!,.*25 » 
orni).' 7,M) » 

• ' • • H . R O » 

diretto J , ) | p. 
acoel. 1.21 » 
misto 3,40 » 
diretto 5,49 » 
omn. n8, 1 » 
aocel, 10,20» 

• P a d o v a - V e r o n a 

i.mn. 7.39 a. 
diretto; 9,48» 
omn. 1,33 p 
diretto 4,4.3 » 
misto '7,52 » 
acce!, 12,12 » 

Venezia-Padova 
Omn. 4,15 a. 

i 0,10» 
diretto 9,=^ » 
acce!. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,40 p. 
» 4,— » 

misto 4,15 » 
» 6,15» 

diretto] 0,35» 
aocèl. 10,55 » 

5.28 a. 
7.29 » 
9,44 » 

11, 6» 
1,18 p. 
3,22» 
4,39 » 
5,43» 
7,41» 

IJ. ,21 » 
11,53 » 

Verona-Padova 

diret to 2,26 a.l 3,44 a. 
omn. 5.10» I 7,48 » 
misto 6,40 » 10,50» 
accei. 10,55 » 1,13 p. 
diret to 4,20 p. h,46 » 
omn. ' • 5,10 » | 7,50 » 

Padova-Bologna 

omn. 5,38 a. 
accel, 11,14» 
diretto 3,20 p. 
misto 5,55 » 

8,30 » 
Idiretto 11,25» 

10.20 a. 
2,55 p. 
6,20» 

11,20» 
10,101'. Rov. 
1,50» 

Bologna-Padova 

4,32 a. 
9,35 » 
7,24» 
3,15 p, 
1, 7» 
10,12» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,™ » 
diretto 10,35» 
acce). 6,30 p. 

Mestre-Udine 

diratto 5,21 a. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn. 1], 5 » 
diretto 2,26 p. 
misto 5,12 » 
» 6,33» 

omn. 10,33 » 

7,42 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev 
3,10 p. 
4,50 » 

Udine-Mes t re 

misto 1,50 a. 
omn, 4,40 » 

da'l'rev.10,50 » 
: dirotto 11,16» 
I rami. 1,10 p. 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46 » 
7,33 » 

10, 5» 
Il diretto 8, 8» 10,33» 

fi, 6 f. Trsv.l dtv Trev. 6,40 > 
11,30» I omn. 5,4,0 » 
2,25» 

Monsel ìce-Leonaflo 

'omn. 7- 0a.f.8,10lLr.l]eg. 
ómu. 7,'25 » j 8.10 » pros. 
misto. 4.1Cp. ;4.10p. 

Legnago-Monse l i ee 

P a d o v a - V e n e z i a 
5,6 a. 
7,10 » 

10, 6 » 
1,30 p. 
3,22 . 
5,30 » 
8,20 i 

1,36 a. R .S . 
9,40 » » 

12,36 p. » 
4,=* » » 
4,33 Mira P. 
8,— » R. S. 

10,50 » » 

Padova-Bassano 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 

11,= » 
2,27 p. 
6, 5» 
6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 

ll,410ampos. 
4,20 p. 
6,460ampos 
8,28 p. 

V e n e z i a - P a d o v a 
daFnsina5,=a. 
Ven.KS. 6,15 » 

, ' 9,58 » 
• !.22p. 

MiraP. 4,51» 
Vea.RS. 4,44 » 

,8,12» 

6,50 a.misto 
8,54» ) 

12,28 » > 
3,52 p. i 
6,— » . > 
7,14» --> 

10,42 » > 

Bassano-Padova 
5,29 a, 

Campos. 8, 9 » 
8,37» 
3, 2 p . 

.Oampos. 5, 3 » 
I 7,13?. 
Oampos. 9,31 » 

7,19 a. omn. 
8,47» misto 

10,30 » » 
4,55p. » 
5,39 » » 
9, 5'» omn 

10, 6» misto 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
omn. 4,52à. 
misto 11,== • 
» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54 » 

,7,10 a. 
4, 4 p . 
8,33» 

8,47 a. misto 
5,39 p. ,: 

10, 6» : 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 7,10 a. 

B a g n o l i - P a d o v a 

1,30 p. 
7,35» 

8,48 a. 
3, 8 p . 
9,13 » 

5,17 a. 
9,52» 
6, 2p , 

6,55 a. misto 
11,30» : 
6,40 p. ': 

Trev i so -Vicenza V icenza -Trev i so 
omn. 5,=«a.| 7,15 a. 
» 8, 5» |10, 3» •' 

misto 2,— p. 4,45 p. 
omn. 6,22» [ 8,38 » 

5,12 a. 
8,18 » 
2,40 p. 
7, 9 » 

7,201 omn 
10,38-.> „.«to 
4,57 p. » 
9,15» omn 

Vittorio-ConegUano I Conegliano-Vittorio 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45 », 

12.= ». 
. 2,45 p. 
7,25» 
.9, 8 . 

6,45 a. 
9,10 »> 

12,25 » 
3,10 p. 
7,50 » 
9,30» 

7,50 a. 
H,—» 

1, 5p . 
3,28» 
8,36» 
9,52 » 

8,15 a. omn. 
11,28 » misto 
1,33 p. » 
3,53» omn. 
8,58 » • 

10,17» » 

WALATTiE 

STOMACO! 
^ PASTIGLIE e POLVERE 

> A T E K S O N 
' (CISMUTH e MAGNESIA) 

tjaftUo'Pastltftlè«Polvere antiaoide.dìséB- L 
UvetguaiFÌatosi> l Mail ili stomaco, Mancanza I 
d 'appet i to , Digestioni laborioa«, Agrezze, E 
Vomit i ,Tlntulenae, ColJoho; osso TQ^a\~imi.nna 1 
lo Fanzjoni dello stomaco e dogli iiitoaUnt. r 

POtVEBE : t . 6. — PASTIGLIE H . 3, 
Estgm 'sulle etichetto il bollo del Qowna, francese 

e la firmi de J.FAURO, 

Adi». BETHAW, Farmaolata in P A K I G I , 

r^»W! A ^ A i J AW5 AMkJ?^ 

t all'Iota li Ferra iDirtiìe 
* j APPROVATE DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA DI PAFtlQ 
> 9 EMPESMtSSA LA VENDITA IN ITALIA 
7? CON PARTeCIPAIIONE 
--> DEL MINISTEHO KKLL' INTEHNO A ROMA 

in data ad SS tììvahbre 3&$ù. v," 
lJartecÌpsndo dello pvoprietiV del- p 

l ' J o d i o e del JFen'o, queste Pillola £* 
vengono prescrìtte dai medici da oltre 
quaranfc'aum in tutto quello malattio 

^ i ovo occorre un1 tiiKir^iea cura de 
tativo., ricvstifiwntc, farraginosa. 

Esse offrono ài medici un agente 
irapeutico del più miorgiui pcvistimo-

laro l'organismo e in oditi care lo costi-
m tuaioni linfdticlie, dfbolio affievolite. 
A Jf. 3 . - Camp ,iri3va ai wirezzn e autenticità 
4 detleverePillate(HISlttm3artl,63ig&rB SI 
fùjiQrtro sigillo a-'ar- . ^ ' 

% nostra Srtrni ' w\#sÌùtf7l 
miàto.eilbolhtetris • g ^ ^ v , * 
Uaion (IBS Patirle isti. c —^X-s "•-*. m 

FAIIMAOIBTA A P A H I Q I , R U E RmtA.i>An.TK. 40 
à Ogni Pili,,!* crtnlieno ceniJgr, 0,05 di Ioduro d 
(erro puro mal taf aitila. ] •• 

0»'rwffwirws:^g^@ 

ir 
•£ lari 

Padova-Piove 

omn. 7,20 a. 
misto 10,10» 
omn. ' SUO p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

Piove-Padova 
6,™a.| 7,: oa. misto 
8,50» 9,55» ! 
2,10 p. 3,15 p. > 
6,-=» I 7, 5» > 

STABIUMKNTI 

ANTICA FONTE DI PEJO 
APERTI DA GIUGNO A. SETTEMBRE 

Medaglia alte Esposizioni Ai Milano, Fr meo forte SJI«, Trieste, Nizza 
Tarino, Brescia e Accademia Naz. di Parigi 

Fonte minerale ferruginosa e gasosa dì fama secolare, !a più-gra­
dita delle Acque da tavola. Guarigione sicura dei dolori di stomaco.. 
malattie di fegato, diffìcili digestioni, ipocondrie, palpitazioni dì cuore, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, febbri periodiche ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi al Bil,.,«j<,..<- . «!<•» a Fonte'di» 
B'^oJ» «•,»»««»»«?W'i;i,;.dai_ signori Farmacisti e depositi annunciata 

In PADOVA, deposito pr mcipale pressò là ditta i»lnue'ri e «ann i . 

D'AFFITTARSI 
«Àsmro ' 

aoehe complotamente aiamobiglialo, 
fonte presso S. Zeaoue degli Exzelini; 
vicino alle' sorgènti di acque minerali 
magnesìaehft-terraginose; splendida posi-
tiene. — Per le trattative rivolgersi alla 
librerìa Istituto Mandar, Via Riceati — 
rreviso. 

Si -regalano Lire 1000 
a ebì proverà esìstere qna tintura per capelli e barba migliore 
di quella dei Fratelli ZEMPT, ebe è di un azione istantanea, 

, non brucia i capelli^ né macobia la palle, ha U pregio di colo­
rire in gradazioni diverse» ha ottenuto un immenso successo 

1 bel mondb. talché le richieste superano ogni aspettativa. Sola 
, ed unica vendita della vera thàtura,' presso il proprio negozio 

dei Fratelli ZKMfT naófamieri chimici, Galleria Prìncipe dì 
Napoli. N.' 5 sa Napoli.' , . 

PREZZO IN PROVINCIA .L. 6. 

AVVISO ALLE SIGN0BE 
..DEPELAOBIO FRATELLI ZBMPT 
Con, quésto preparato é^tolgoro ì peli e la lanuggino 

een?a daniitìf.'giare la pollo E inoffensivo e di sicurissimo ef­
fetto. Sola «*i * nica vendita presso iì, proprio negozio dei Fra 

telli 2EMFT, Gallerìa Principe di Napoli, ^ . . 4 , , N a p p l i , = -
Si vende in PADOVA presso Bcdon A. JOOp, Via S. JU> 

vehKe, Mtti'gola Giovanni, Camuffo Giovanni e pressò tutti i pria 
pati Parrucchieri e Farmacisti dì tutte le citta d'Italia/ *• j 

LEVIGO 
Stabilimento balneare di Levico (Trentino) a metri 52o dal livello i 

• del mare aperto'dal 1* maggio fino all'ottobre, e Stabilimento" Alpino I 
» di Vetriolo, a metri i4go su il livello del mare aperto dal i5 giugno J 
[fino al settembre. :. : ; • ij.. 

1 Bagni-Bibit?-Fangature-EleUrici'à-WSassapgio ecc 1 
I Queste acque arsenicali - ferruginose - rameiche - naturali j 
|jaccomandate dalle.principali autorità mediche d'Europa sono dil 

prodigiosa ed esperimeutata efìcacia nelle anemie, nelle malattie j 
muliebri, nelle alterazioni dèi sistema nervoso, nelle malattie cutanee! 
di qualsiasi specie, nei1 postumi sifilitici ecc. . ' . i 

V ultima stazione ferroviaria-è Trento •• "• 
Deposili generali, cjell'acqua da bibita e,, da bagno pel Regno .-

pressò il signor Carlo Giupponi in Trento,, pel resto d'Europa! 
s America ecc, signor Si: Ohgar Jasomirgottstrasse 4 Vienna. J 
S... Medico direttore dello Stabilimento Dott. Elia Sartori. H 
;'.! . . ; : La Direzione della goefótò balneare. R 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DA CAPEL 1 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNO PER I ME-, 

DESIMI O ALLA COTE. 

RINFORZA I BDLBI DEr CAPELLI, . E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. :, , 

BADARE ALLE IMITAZIÓNI; 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

• Prezzo Lire a.50 la bottifllia 

H. KOBERtS & Ce, . 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornabuoni FIRENZE, 

o 36-37. Piazza S.' Lorenzo in Lucina ROMA 

IMULSiOSiE SO 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI MERLUZZO 
COH filicEBIHA 

ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 

Tre volte più eiHoaoo 
dell'olio di fegato sem­
plice senza nessuno dei 
suoi inconvenienti. 

SAPORE GRADEVOLE 

FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Interno con sna 
decisione 16 luglio 1890, sentito il 
parere di massinia del Connig-lio 
Superiore dì Sanità, permette la 
vendita dell' Emulsione Scott. 

' ll.Ul lolaiMuls 1. eenulim Emali'Uii. I c t t 

prtpmtt ili Chimici 0..U a B.wn.. 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

PHII t \fi , 18911 • P i -m. Tip. Shcelietto 

http://dn-.Jiapprpwn.ttmw

